
neo direttore dell’Inail genovese,
Giuseppe D’Antonio: «Basta che
presentino i documenti necessari
al riavvio dei procedimenti e, se
non ci sono problemi, in poco tem-
po riavranno i loro indennizzi». Il
dirigente spiega che l’istituto sta
controllando tutte le certificazioni
concesse in passato, per verificare
che non ci siano discrepanze con
gli «atti di indirizzo emanati dal go-
verno» per il riconoscimento
dell’esposizione da amianto nelle
grandi aziende.

VIZI DI FORMA

Ma secondo la Camera del lavoro
di Genova, «l’atteggiamento
dell’Inail è già costato alle casse
dello Stato sei milioni di euro»:
contro «i provvedimenti di annul-
lamento» sono state vinte già «cen-
tinaia di cause». Questo perché
molte certificazioni sarebbero sta-
te annullate sulla base di «conside-
razioni esclusivamente formali,
quali la denominazione dei vari re-

parti o le qualifiche attribuite nei
curriculum». In pratica, spiega il
sindacalista Antonio Persiano, «se
per esempio la direttiva governati-
va dice che l’indennità va ricono-
sciuta all’elettricista e sul curri-
culum del lavoratore c’è scritto
“addetto agli impianti elettrici”, la
pratica viene annullata».

Del resto, «rimane senza rispo-
sta, per quanto riguarda l’Ilva, co-
me mai a Taranto l’Inail riconosce
e convalida l’esposizione
all’amianto per tutti quei reparti e
figure professionali che nello stabi-
limento genovese sono messe in di-
scussione». Anche per questo il mi-
nistero del Lavoro si è impegnato a
convocare al più presto un tavolo
nazionale. Perché si tratta di una
vicenda che complica la vita già dif-
ficile di famiglie costrette a fare i
conti, in un modo o nell’altro, con
il minerale killer. Ancora oggi, a di-
ciannove anni dalla legge che lo
mette al bando, in Italia l’amianto
è colpevole di quattromila decessi
all’anno. Del resto per anni siamo
stati i secondi produttori in Euro-
pa. Secondo Legambiente, nel no-
stro Paese ci sono ancora 32 milio-
ni di tonnellate di questo minerale
poggiate sul territorio.❖

Mentre la sua candidatura alla gui-
da della Banca Centrale Europea
continua a prendere quota, il gover-
natore della Banca d’Italia, Mario
Draghi, moltiplica i suoi interventi
sullo stato dell’economia e della fi-
nanza pubblica. «Non è più rinviabi-
le un duraturo riequilibrio dei conti
pubblici» in quanto «la crisi ha peg-
giorato le prospettive di finanza pub-
blica» ha detto ieri il governatore
Draghi, parlando a un convegno de-
dicato alle infrastrutture. «Data l'ele-
vata pressione fiscale, è inevitabile
un significativo contenimento della
spesa», ha aggiunto il governatore,
secondo il quale per giungere al pa-
reggio di bilancio nel 2014 «come
previsto dal Documento di econo-
mia e finanza (Def) serve una ridu-
zione delle spese del 7% in termini
reali. L'obiettivo è conseguibile solo
se vi concorreranno tutte le principa-
li voci di spesa».

IL PERICOLO

Draghi vede un grave pericolo: «Si
configura il rischio che la crisi incida
a lungo sul tasso di crescita potenzia-
le dell'economia italiana. Da vari an-
ni l'Italia cresce a un ritmo insoddi-
sfacente e la ripresa dopo la crisi ap-
pare lenta. La crescita lenta si riflet-
te in redditi stagnanti e problemi oc-
cupazionali». Per Draghi manca
una vera programmazione a lunga
scadenza. Il ritardo infrastrutturale

non è riconducibile solo a una caren-
za di risorse, ma è «la qualità della
programmazione» a essere l'aspetto
di «maggiore criticità del Paese». «L'
incertezza del quadro finanziario
ostacola un'adeguata programma-
zione degli interventi, ne incentiva
la frammentazione per avviare si-
multaneamente il maggior numero
possibile di opere con conseguenze
negative sulla capacità di portarle a
termine entro i tempi stabiliti».

L’intervento di Draghi ha suscita-
to reazioni preoccupate. «L'analisi
di Draghi sul quadro programmati-
co di finanza pubblica conferma
che il Governo ha fissato obiettivi ir-
realistici date le prospettive di cre-
scita della nostra economia» sostie-
ne Stefano Fassina, responsabile
economico Pd. «Non a caso, la ma-
novra di 40 miliardi viene prevista e
rinviata alla prossima legislatura. e'
evidente che senza riforme struttu-
rali e senza politiche industriali,

continuare a tagliare gli investimen-
ti pubblici e aumentare surrettizia-
mente imposte e tariffe, imprigiona
l'Italia in una spirale di stagnazio-
ne, elevata disoccupazione e conti-
nua rincorsa degli obiettivi di inde-
bitamento. Abbiamo bisogno di un
governo di respiro costituente per
affrontare le difficilissime sfide di
fronte a noi”.

«Le parole del governatore certifi-
cano il fallimento delle politiche di
Tremonti cestinando il Def appena
approvato» ha aggiunto Francesco
Boccia (Pd).❖

Fassina (Pd)
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Gli obietti fissati dal
governo sono irrealistici
il paese non cresce

Draghi boccia il governo:
pareggio dei conti solo con
un forte taglio della spesa

Il governatore interviene di nuo-
vo sullo stato dell’economia e
della finanza pubblica. Le previ-
sioni del governo non sono credi-
bili mentre l’economia cresce
troppo lentamente. Il richiamo
al taglio delle spese del 7%.

Il governatore della Banca d'ItaliaMarioDraghi

MILANO

L'andamentodei primimesi del

2011èstato«tiepido»enonsarà«l'an-

nodellasvoltadefinitiva».Lohadetto

l'amministratore delegato di Rcs Me-

diagroup, Antonello Perricone, al ter-

mine dell'assemblea degli azionisti

dellasocietàchehaapprovatoilbilan-

cio2010.RolandBerger,GiuseppeRo-

telli e VittorioMalacalza entrano uffi-

cialmentenelconsiglio.CesareGeron-

zinonsièancoradimessodaRcsQuo-

tidiani

Rcsmediagroup
il 2011 non sarà
l’anno della svolta

Finmeccanica ha chiuso il pri-

motrimestredell'annoconunrisulta-

tonettoparia7milionidieuro, incalo

del92%dai91milionidelprimotrime-

stre2010, e ricaviper3,855miliardidi

euro, in calodel 5%. In crescita invece

gliordini, pari a3,816miliardi (+2%da

3,742 miliardi). Migliora l'indebita-

mentofinanziario,checalaa4.051mi-

lioni da4.379milioni (-7%). In crescita

il portafoglio ordini, chenel primo tri-

mestre è pari a 48,038miliardi (+6%,

da 45,460miliardi).

Finmeccanica
meno profitti
e più ordini

Sbloccato bonus da 350 milioni

per il click day 2009, un successo per

GoldenGroup.Loscorso4marzo, ilMi-

nistrodell’EconomiaequelladelloSvi-

luppoEconomicohanno firmato il de-

creto che fissa le modalità di accesso

allostanziamentodi 350milionidieu-

romessoadisposizionedallafinanzia-

ria 2010. Nessuna delle oltre 17.000

imprese aventi diritto rimarrà senza

contributo: il plafond stanziato sarà

suddiviso tra tutte le imprese.

Click day,
sbloccato bonus
di 350milioni

IL PIANO FINCANTIERI

Il piano industriale di Fincan-

tieri è in arrivo, già ai primi di

maggio,efatremarelavorato-

ri e amministrazioni regionali

per i tagli e, addirittura, lepos-

sibili chiusure di stabilimenti

Enav,
conti
in utile

L'Enavha chiuso il 2010 conunutile netto di 15,5milioni di euro, grazie al «buonanda-
mentodel trafficonelsecondosemestredelloscorsoanno,cheha influenzatopositivamente
il risultatoeconomicodella società». Locomunica l'Entenazionaledi assistenzaal volo, preci-
sandoche, inparticolare, il2010sichiudeconunincrementodel trafficodi rottaparial+5,8%.
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